In poche parole…
Non è facile esprimere in poche parole i disagi e le preoccupazioni emersi nel corso dell’assemblea del  personale della Sede di Roma Casilino svoltasi il 26 gennaio scorso. Abbiamo infatti deciso di incontrarci per parlare di noi e per ascoltarci, per contattare colleghi preoccupati come noi o più positivi ed ottimisti. Abbiamo cercato di dare voce ai nostri pensieri e a quello che a volte rimane relegato nei colloqui con il collega della stanza, senza però trovare spazi per risposte o chiarimenti.

INCERTEZZA, ASSENZA DI RIFERIMENTI E INSICUREZZA
Di seguito alcuni degli stati d’animo che sono maggiormente emersi nel corso del sentito dibattito.
INCERTEZZA sul presente e sul futuro è trapelata dai discorsi dei colleghi che si sono ritrovati da un giorno all’altro catapultati in una nuova realtà, con gli sportelli rivoluzionati, mentre ancora non sanno in cosa effettivamente consisterà il nuovo lavoro che dovranno svolgere loro e il loro gruppo di lavoro. Essi chiedono di essere almeno informati sui tempi e sui modi del cambiamento. Ad oggi infatti non conosciamo se la professionalità e le conoscenze incamerate dalla maggior parte di noi potranno ancora servire a qualcosa, in una logica di lavoro fortemente frammentata come quella che ci si prospetta. E, sinceramente, a ben poco valgono i comunicati rassicuranti della Direzione Regionale dove si parla di imprescindibilità dal sistema per processi (ma dove stanno i processi in un lavoro a “compartimenti stagni”?) e si cita il “front line” per tranquillizzare quei pochi colleghi che, nella nuova organizzazione del lavoro, si troverebbero a fare lo sportello come “front office” (peraltro, nella circolare 102 dell’attività di sportello non se ne fa proprio menzione).
ASSENZA DI RIFERIMENTI A chi mi rivolgo per chiarimenti su un problema? Devo continuare a fare il vecchio lavoro? E per quanto tempo ancora? Che “formazione” riceverò per le nuove attività che dovrò svolgere? E’ dunque evidente la necessità di ognuno di noi di avere chiarezza sul passaggio epocale che si sta consumando nel nostro Istituto. Si può affrontare un cambiamento così radicale senza essere motivati e soprattutto senza avere ben chiari gli obiettivi delle varie tappe temporali?
INSICUREZZA Abbiamo bisogno che qualcuno ci incontri ora, ci spieghi e chiarisca i nostri dubbi. In questo momento lamentiamo soprattutto la mancanza di una seria tabella di marcia da rispettare,  per transitare poi nella nuova organizzazione. E chi più del Direttore di Sede potrebbe in qualche modo spiegarci cosa sta avvenendo e dissipare le nostre incertezze!!! Abbiamo inoltre bisogno di incontri formativi ed informativi, divisi per gruppi o insieme, per capire bene dove stiamo andando e soprattutto se stiamo andando nella direzione giusta. Vorremmo, insomma, essere rassicurati sulla bontà degli obiettivi e sulla possibilità di accedere ugualmente e in egual misura all’incentivo.
STIAMO IN SOSTANZA CHIEDENDO A GRANDE VOCE DI ESSERE FINALMENTE ASCOLTATI TUTTI E DI ASCOLTARE QUALCUNO CHE ABBIA NATURALMENTE VOGLIA DI PARLARE CON NOI ADESSO!!!
A conclusione del verbale, l’assemblea dei lavoratori rinnova pertanto la richiesta alla dirigenza di indire riunioni, per gruppi o per la totalità dei lavoratori, per fare chiarezza sui dubbi suesposti
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